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      Introduzione


      Questo breve scritto vuole ricordare la gloriosa figura e la particolare missione del principe degli angeli, l’arcangelo Michele, da sempre amato e venerato sia dagli Israeliti, come si può evincere dai testi dell’Antico Testamento, sia ancora adesso da tutti i cristiani.


      La sua storia ha affascinato mente e cuore dei credenti, perché la sua fedeltà a Dio è stata limpida più del cielo azzurro, più forte della lucente spada che adorna la sua immagine. Egli sì è reso presente in passato e lo è al presente, in moltissime circostanze, pronto e deciso a dispiegare le ali della sua protezione e della sua difesa, come lo fu per il profeta Daniele (10,13): «Ma il principe del regno di Persia mi si è opposto per ventun giorni: però Michele, uno dei prìncipi supremi, mi è venuto in aiuto e io l’ho lasciato là presso il principe del re di Persia».


      San Michele nel combattere il male si manifesta difensore del bene e dei buoni. Come lui, ogni credente in Cristo, con la grazia del Salvatore, è chiamato a vincere il male che tante volte s’insinua nella vita d’ogni giorno e che vuole sedurre con le sue spire avvelenate; male che vuole prendere nell’esistenza degli uomini il posto che a Dio solo compete. Ecco perché i devoti di san Michele sono innumerevoli, ecco perché egli è onorato in tante chiese e su tanti altari, senza contare le sue immagini sparse negli edifici sacri.


      Un luogo speciale per san Michele è il suo santuario sul Monte Gargano, che, nel lungo arco dei secoli, è stato ed è faro irresistibile di luce per persone d’ogni età e di ogni condizione sociale. Lì si sono recati papi e presuli, principi e re, soldati e lavoratori, santi e beati, uomini e donne, giovani e anziani, sani e ammalati. In quella celeste grotta, tutta intrisa di un profondo senso di mistero e di sacralità, ogni volta spunta per il pellegrino l’attesa aurora di benedizione e di grazie.


      Confondere la gioia con il piacere è facile e si può perdere lo spirito per i beni ingannevoli, ma l’aiuto degli angeli ci fa scorgere ciò che è effimero e ciò che conduce alla saggezza della vita. Perciò la Chiesa tutta è grata al principe degli angeli e lo invoca suo celeste protettore. Per questo motivo egli merita di essere conosciuto e amato dai fedeli. Questo semplice libretto vuole servire a questo preciso scopo.

    

  


  
    
      Angeli per amici


      L’esistenza degli esseri spirituali, incorporei, che la Sacra Scrittura chiama angeli, è una verità di fede. Di essi è chiara la testimonianza della Scrittura e della Tradizione.


      Gli angeli sono servitori e messaggeri di Dio, sono esseri puramente spirituali, posseggono intelligenza e volontà, sono creature personali e immortali, superando in perfezione tutte le creature visibili. Dio li ha creati perché fossero messaggeri del suo disegno di salvezza. La Lettera agli Ebrei (1,14) di essi afferma: «Non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza?».


      La nostra vita è circondata dalla loro protezione e dalla loro intercessione, anche perché ogni persona ha vicino a sé, al proprio fianco, invisibile ma reale, un angelo come protettore che la difende dai pericoli e l’aiuta nelle varie circostanze della vita.


      Se il libro della Genesi non ci parla della creazione degli angeli, non è perché la ignorasse, ma piuttosto, possiamo supporre, per non dare motivo al superstizioso antico popolo ebraico di cadere nell’idolatria.


      Gli angeli sono belli, sono i primi fiori dell’eternità, i primi raggi della gloria di Dio. Essi sono più numerosi delle stelle e degli uomini. Il nostro sommo poeta, Dante Alighieri, li immagina danzare a mille a mille attorno al trono di Dio:


      «Viddi più di mille angeli festanti

      ciascun distinto di fulgore e d’arte». [1]


      Il profeta Daniele, in una visione, li vede tutti attorno al trono di Dio (Dn 7,10). Anche l’apostolo Giovanni li contempla a milioni e milioni (Ap 5,11).


      Di tutti questi innumerevoli spiriti beati noi conosciamo soltanto il nome di alcuni, di tre in particolare: Raffaele, Gabriele, Michele.


      Raffaele significa “medicina di Dio”. Questo arcangelo lo si incontra nella vicenda del giovane Tobia, al quale indica la medicina per guarire dalla cecità il vecchio padre e mostra il modo di guarire l’ossessione della sua futura sposa Sara.





OEBPS/Images/cover_ebook.jpg
gelo, .
Eg:n‘ re det diritti ;)io_t ! ‘

£ EDI
| ‘n/
( W b
A &9 @i fat pescatord vomini 19
Y ; ) N





